
 
 

Domenica 28 giugno 2020 

XIII Tempo Ordinario /A 

GIORNATA PER LA CARITÁ DEL PAPA 
 

 
 
 
 
 
 

Vangelo (Matteo 10,37-42) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi 
ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non 
prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi 
accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è un 
profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un 
giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi 
avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a 
uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi 
dico: non perderà la sua ricompensa». 

CHI DONA CON IL CUORE RENDE RICCA LA SUA VITA 
Chi ama padre o madre, figlio o figlia più di me, non è 
degno di me. Una pretesa che sembra disumana, a cozzare 
con la bellezza e la forza degli affetti, che sono la prima 
felicità di questa vita, la cosa più vicina all’assoluto, quaggiù 
tra noi. Gesù non illude mai, vuole risposte meditate, 
mature e libere. Non insegna né il disamore, né una nuova 
gerarchia di emozioni. Non sottrae amori al cuore affamato 
dell’uomo, aggiunge invece un “di più”, non limitazione ma 
potenziamento. Ci nutre di sconfinamenti. Come se dicesse: 
Tu sai quanto è bello dare e ricevere amore, quanto 
contano gli affetti dei tuoi cari per poter star bene, ebbene 
io posso offrirti qualcosa di ancora più bello. Ci ricorda che 
per creare la nuova architettura del mondo occorre una 
passione forte almeno quanto quella della famiglia. È in 
gioco l’umanità nuova. E così è stato fin dal principio: per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla 
sua donna (Gen 2,24). Abbandono, per la fecondità. Padre e 
madre “amati di meno”, lasciati per un’altra esistenza, è la 
legge della vita che cresce, si moltiplica e nulla arresta. 
Seconda esigenza: chi non prende la propria croce e non mi 
segue. Prima di tutto non identifichiamo, non confondiamo 
croce con sofferenza. Gesù non vuole che passiamo la vita a 
soffrire, non desidera crocifissi al suo seguito: uomini, 
donne, bambini, anziani, tutti inchiodati alle proprie croci. 
Vuole che seguiamo le sue orme, andando come lui di casa 
in casa, di volto in volto, di accoglienza in accoglienza, 
toccando piaghe e spezzando pane. Gente che sappia voler 
bene, senza mezze misure, senza contare, fino in fondo. Chi 
perde la propria vita, la trova. Gioco verbale tra perdere e 
trovare, un paradosso vitale che è per sei volte sulla bocca 
di Gesù. Capiamo: perdere non significa lasciarsi sfuggire la 
vita o smarrirsi, bensì dare via, attivamente. Come si fa con 
un dono, con un tesoro speso goccia a goccia. Alla fine, la 
nostra vita è ricca solo di ciò che abbiamo donato a 
qualcuno. Per quanto piccolo: chi avrà dato anche solo un 
bicchiere d’acqua fresca, non perderà la ricompensa. 
Quale? Dio non ricompensa con cose. Dio non può dare 
nulla di meno di se stesso. Ricompensa è Lui. Un bicchiere 
d’acqua, un niente che anche il più povero può offrire. Ma 
c’è un colpo d’ala, proprio di Gesù: acqua fresca deve 
essere, buona per la grande calura, l’acqua migliore che hai, 

quasi un’acqua affettuosa, con dentro l’eco del cuore. Dare 
la vita, dare un bicchiere d’acqua fresca, riassume la 
straordinaria pedagogia di Cristo. Il Vangelo è nella Croce, 
ma tutto il Vangelo è anche in un bicchiere d’acqua fresca. 
Con dentro il cuore. (Fr. Ermes Ronchi) 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E  
RICORDO DEI DEFUNTI 

Lunedì 29 giugno – SS. Pietro e Paolo 
S. Giuseppe 08.00 Def.ti fam. Parise e Michelon – 

Cugno Paolo 
19.00 Baston Clara e Vittorio – 

Giovanna – Tessarollo Mario – 
Sonda Pietro e Gina – Forlin 
Angelo e Zilio Teresa 

Martedì 30 giugno – SS. Martiri Romani 
S. Giuseppe 08.00 Carandente Giulio (ann) – 

Secondo intenzione (per tutti i 
def.ti) 

S. Zeno 19.00 Bizzotto Pia 
Mercoledì 1 luglio 

S. Giuseppe 19.00 Fasolo Armando – Frigo Olindo – 
Artuso Eugenio, Maria e Mario – 
Finco Passuello Caterina 

S. Zeno 08.00 Bonamigo suor Luigiantonia 
Giovedì 2 luglio 

S. Giuseppe 08.00 Zorzi Plinio  
S. Zeno 19.00 Marin Angelo e fam. def. - vivi e 

defunti famiglie Zardo e Lavarda -  
Scomazzon Francesco e fam. 
Alberton 

Venerdì 3 luglio – S. Tommaso apostolo 
S. Giuseppe 08.00  

19.00  
Sabato 4 luglio – S.ta Elisabetta di Portogallo 

S. Giuseppe 18.30 Scalabrin Renzo – Casarin Ettore 
e Vittorina – Luciana (ann) – 
Def.ti fam. Pelizzari e Pizzolato – 
Giovanna e Angelo – Fam. 
Meneghetti 

S. Zeno 19.00 Bernardi Anna Maria – Pietro e 
Delfina – Perin Antonio ed 
Elisa – Gaborin Giovanni – Lessio 
Antonia – Lessio Sante e  
Paola – defunti capitello Sacra 
Famiglia – Bizzotto Luigi e  
fam. def. – Campagnolo Mario e 
Lanza Antonio (ciclisti 
gruppo Nico) – Baggio Emanuela 

Domenica 5 luglio  – XIV T.O. anno A 
S. Giuseppe 08.30 Nino e Norma – Simonetto 

Antonio – Cerantola Antonio 
(ann) – Simonetto Giannina –  d. 
Giuseppe Concato, d. Igino 
Sbalchiero, d. Luigi Scalzotto, d. 
Carlo Gastaldello, d. Dino 
Grigiante, d. Samuele Chiminello, 
p. Paolo Lunardon, p. Enrico 
Videsotto, p. Benito Moresco, p. 
Sisto Zarpellon, p. Giuseppe 
Bizzotto, p. Alfredo Bizzotto, 
Zanon Angelo, Pandolce 



Elisabetta, Zen Antonio, Zen 
Luciana, Fontana Angela 

10.30 Lago Silvano – Merio Scattola – 
Giulio Comunello e def.ti fam. – 
Gheno Valter 

19.00 Cristina Rinaldo – Zarpellon 
Giovanni – Sonda Maria Pia – 
Sonda Giovanni e Santina  

S. Zeno  07.30 – 10.00 
 

ALTRE NOTIZIE 
- Giornata della Carità del Papa. Tutte le offerte 
raccolte in chiesa durante le messe saranno 
destinate a questa giornata. Si tratta di un gesto di 
fraternità con il quale ogni fedele può partecipare 
all’azione del Papa a sostegno dei più bisognosi e 
delle comunità ecclesiali in difficoltà, che si 
rivolgono alla Sede Apostolica. 
È un gesto antico, iniziato con la prima comunità 
degli apostoli, e che continua a ripetersi  perché la 
carità è il distintivo dei discepoli di Gesù: «Da 
questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, 
se avrete amore gli uni verso gli altri» (Gv 13, 35)». 
Con questo dono possiamo allargare lo sguardo e il 
cuore alla Chiesa, sparsa nel mondo, che si fa 
compagna di strada di famiglie e popoli in cammino 
per lo sviluppo umano, spirituale e materiale, a 
beneficio di tutte le società. 
L’Obolo di San Pietro, nello stesso significato delle 
parole, rappresenta un’offerta di piccola entità, ma 
con un respiro ed uno sguardo grande. È ciò che 
ciascun fedele sente di donare al Papa perché possa 
provvedere alle necessità della Chiesa intera, 
specialmente là dove è più in difficoltà. 
Tradizionalmente la colletta per l’Obolo di San 
Pietro ha luogo in tutto il mondo cattolico, a 
seconda delle diocesi, o il 29 giugno, Solennità dei 
Santi Apostoli Santi Pietro e Paolo, o 
la domenica più vicina a tale ricorrenza. 
Per saperne di più, visita il 
sito: www.obolodisanpietro.va 
- Battesimi: domenica 5 luglio a San Giuseppe ore 
12.00 di Scalas Francesco.  
- Domenica 5 luglio raccolta Caritas a San Giuseppe 
(solo generi alimentari e offerte in denaro per 
acquisto alimenti) presso il Centro parrocchiale 
dalle 9,00 alle 12,00. 
- A San Zeno le messe festive continuano ad essere 
celebrate nella tensostruttura che è stata allestita 
nell’area del Centro Parrocchiale. Lo spazio può 
ospitare anche quanti potrebbero non trovare 
posto in chiesa a san Giuseppe. 
- Quanti intendessero usare il Centro Parrocchiale 
delle due comunità informino in anticipo i parroci 
affinché gli interessati possano essere messi al 
corrente di quanto richiesto per accedervi (registro 

delle presenze per la tracciabilità, modalità con cui 
si deve tenere l’incontro, igienizzazione degli 
ambienti…). 
- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella 
colonnina raccogliamo l’offerta per continuare a 
coprire il debito per il rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento e del pavimento della chiesa.  
- La settimana scorsa ad appianamento del debito 
per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e 
del pavimento della chiesa di San Giuseppe sono 
stati raccolti: 149,60 euro. Grazie. Abbiamo 
raggiunto fin qui i 112.461,90 euro. 
- Nella passata settimana abbiamo salutato: Costa 
Angela ved. Secco. La nostra preghiera per lei e i 
suoi familiari. 
- Lunedì 29 giugno comincia a San Zeno e a San 
Giuseppe il Grest organizzato dalle due parrocchie. 
Buona avventura a ragazzi e animatori! 
- Abbiamo ricominciato a celebrare i funerali in 
chiesa su richiesta di qualche famiglia. Celebrarli al 
cimitero sarebbe meno complicato perché farli in 
chiesa significa avere a disposizione un servizio 
d’ordine di almeno 4 persone, igienizzare 
l’ambiente dopo che è stato usato, contenere il 
numero delle persone entro il massimo della 
capienza della chiesa e quindi far star fuori quelli 
che non possono entrare. In ogni caso cerchiamo 
volontari per il servizio d’ordine ai funerali sapendo 
che l’impegno resta variabile perché non si possono 
fare previsioni rispetto a giorni e orari. Le persone 
disponibili lascino il proprio contatto in canonica o 
sacrestia. La condizione per poter celebrare un 
funerale in chiesa è che il servizio d’ordine non 
manchi. 

 
 
 
 

ORARIO MESSE IN QUESTO TEMPO 
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UFFICIO PARROCCHIALE 
Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 

Canonica S. Zeno: 0424.570112 
d. Stefano: 339.8359802;  
d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 

 


